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E se potessimo leggere meglio la Storia grande 
attraverso le storie piccole? E se la voce di una 
donna, i suoi gesti, gli oggetti che la circondano e 
perfino i suoi silenzi avessero il potere di 
trasportarci in un’altra epoca che pensavamo 
lontana, quasi estranea, e invece è lì, ancora 
vicina, e in qualche modo ci chiama? 
Il libro di Maria Tiziana Putzolu, Eva canta, non è 
propriamente o soltanto un romanzo storico, 
anche se il dipanarsi degli eventi è importante e 
quasi assume il ruolo di co-protagonista in questo 
racconto-incontro che nasce da una storia vera 
“donata” all’autrice in un paese della Sardegna 
Meridionale e ci porta, a ritroso, sul “continente” 
e in Africa. È soprattutto un viaggio personale e 
collettivo, le vicende di una famiglia viste 
attraverso gli occhi del protagonista, l’ascesa e la 
caduta non solo dei singoli ma di un Paese e forse 
di una intera epoca.  
Oltre i crudi resoconti storici, che pure sono 

necessari in questo nostro tempo che sembra propiziare le dimenticanze in favore di 
una velocità spesso disconnessa dal reale, Eva canta racconta gli anni complessi degli 
inizi del Fascismo attraverso le vicende di una famiglia di ricchi imprenditori che da 
Ferrara approdano a Tripoli, proprio all'alba del periodo coloniale, e poi sono costretti 
dagli eventi a riparare altrove: a Roma, sulla rive del Lago Maggiore e in Sardegna.  
Proprio nell’isola tutto ricomincia, molti anni dopo: le parole di una donna matura, 
ancora bella e salda sulle gambe nonostante il lavoro in campagna, il tempo e i ricordi, 
riaprono le pagine di un passato poco conosciuto e accendono la penna di Putzolu, qui 
al suo primo riuscito esperimento narrativo. 
Il gioco di rimandi, quasi un dialogo, è continuo fra gli eventi della Storia e la voce e i 
pensieri di Ferruccio, un personaggio del quale si può facilmente immaginare il 
rispecchiamento con l’autrice, se non anche la sua natura di vero e proprio alter ego. 
Scelta interessante, quella di una donna che fa pensare, sognare, parlare un uomo 
svelandone con gentile ferocia le umane debolezze, le esitazioni, il conformismo, le 
scelte che, giuste o sbagliate che siano – e questo potrà valutarlo il lettore, che uno 
dei pregi di questo romanzo dolceamaro è quello di lasciare ampia libertà a chi lo 
incontra - sono sue ma anche, potenzialmente, di tutti. 
C’è anche, naturalmente, una storia di attrazione e mistero sullo sfondo, ma la figura 
affascinante di Clara non è un vero comprimario: questo è un ruolo rivestito dalle 
vicende storiche di quegli anni, per alcuni versi ancora poco esplorate e che invece ci 
raccontano molto dell'humus sociale collettivo in cui in Italia si sono sviluppati 
fenomeni come il fascismo e il colonialismo.  
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È sempre Ferruccio che li attraversa e ne viene attraversato: questo personaggio che 
amiamo detestare per la sua debolezza nelle faccende d’amore ma che in fondo 
potremmo essere noi in un qualsiasi momento della vita l’autrice riesce a non 
giudicarlo mai, mantenendo sempre uno sguardo misericordioso sulle debolezze 
umane. Si intuisce un “non detto”, delle zone d’ombra, e anche, forse, il malinconico 
rimpianto della domanda più universale di tutte: «cosa sarebbe accaduto se…?». 
Lo sliding doors della vita, per citare un famoso film, non riguarda solo i sentimenti 
ma tutte le decisioni e soprattutto ciò che non possiamo controllare: «Tutta la sua 
storia fino a quel momento gli appariva movimentata, originale, eccezionale. 
Provvisoria. Ma in quel momento sentiva, Ferruccio, che il destino gli stava dando 
un'altra lezione. Che gli eventi nessun uomo è in grado di controllarli completamente. 
Neppure la propria vita, anche quando la si è meticolosamente e certosinamente 
organizzata, è pienamente nelle proprie mani».  
La ricerca di un senso delle cose avvolge, quasi impregna la seconda parte del romanzo, 
che si confronta con i temi contemporanei che riguardano, ancora oggi, l’identità della 
Sardegna: i suoi modelli economici (siamo negli anni della Rinascita), le sue culture e 
tradizioni, il rapporto mai scontato e talvolta conflittuale con la Natura, la cronaca a 
volte cruenta.  
Lo stile è asciutto, teso: in Eva canta si aspetta sempre qualcosa o qualcuno, o che un 
evento, finalmente, si chiarisca ai nostri occhi: perché «[...] delle cose vere, come 
l’amore, si parla poco». 
 


